
 

ALLEGATO "D" AL N. 7337/5310 

STATUTO 

CY4Gate S.p.A. 

Titolo I 

Denominazione - Sede - Oggetto - Durata della società 

Articolo 1 

Denominazione sociale 

1. La società è denominata "CY4Gate S.p.A.". 

Articolo 2 

Sede legale 

1. CY4Gate S.p.A. (di seguito la "Società") ha sede legale 

nel comune di Roma, all'indirizzo, risultante dal competente 

registro delle Imprese. 

2. L'organo amministrativo ha la facoltà di modificare en-

tro l'ambito territoriale del suddetto Comune la sede legale 

della Società. 

3. La Società potrà, ove consentito, istituire modificare o 

sopprimere sedi secondarie, con delibera dell'organo ammini-

strativo, nelle prescritte forme di legge. 

Articolo 3 

Oggetto sociale 

 La Società ha per oggetto, in Italia e all'estero, le 

seguenti attività: 

A) la consulenza, assistenza progettazione, sviluppo, pro-

duzione, anche per conto di terzi, e la vendita di software, 

sistemi hardware, sistemi hardware/software e servizi profes-

sionali per la acquisizione, analisi, elaborazione, utilizza-

zione, modifica e soppressione di dati analogici e digitali 

per applicazioni civili e militari; 

B) la distribuzione anche per conto terzi di applicativi e 

soluzioni informatiche (software) da utilizzare in particolare 

nel settore della "security e intelligence" e la relativa im-

plementazione, personalizzazione, assistenza tecnica nell'in-

stallazione, manutenzione e nell'utilizzo di prodotti informa-

tivi, costituiti sia da software che da hardware; 

C) l'acquisizione, la cessione e lo sfruttamento commercia-

le in qualsivoglia forma di software di proprietà o acquisti 

in licenza d'uso; lo sfruttamento economico sotto qualsiasi 

forma di tecnologie, testi, disegni, marchi, brevetti, licen-

ze, prodotti, grafici, informatici e dell'ingegno, anche in 

concessione o per conto di terzi, relativamente a quanto pre-

cede; 

D) l'organizzazione, tenuta, coordinamento di seminari, in-

contri, piani e corsi collettivi e individuali, formazione del 

personale nel capo delle soluzioni e applicazioni informati-

che, in senso lato. Il tutto con esclusione di qualsiasi atti-

vità per la quale sia prescritta l'iscrizione in albi profes-

sionali: 

Ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale, la Società po-

trà altresì: 



 

I) compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, 

commerciali, industriali, finanziarie, di credito, locazione e 

ipoteca ritenute dall'organo amministrativo o dai soci neces-

sarie ed utili per l'esercizio delle attività che costituisca-

no l'oggetto sociale; 

II) assumere presiti e mutui anche ipotecari per il finan-

ziamento delle attività sociali; 

III) assumere direttamente e indirettamente, in Italia che 

all'estero, quote e interessenze, partecipazioni - anche azio-

narie - in affari industriali e commerciali, in altre società, 

consorzi, imprese, joint ventures raggruppamenti di interesse 

economico, associazioni costituende o costituite, non nei con-

fronti del pubblico; 

IV) prestare avvalli, concedere fideiussioni ed ogni altra 

garanzia, anche reale a favore di terzi. 

Le attività citate di natura finanziaria non saranno svolte 

nei confronti del pubblico, ai sensi di legge. 

Articolo 4 

Durata 

 La durata della Società è stabilita sino al 31 (trentu-

no) dicembre 2050 (duemila cinquanta) e può essere prorogata, 

una o più volte, con deliberazione dell'assemblea degli azio-

nisti. 

Articolo 5 

Domicilio 

1. Il domicilio degli amministratori, dei sindaci e del re-

visore legale dei conti, per i loro rapporti con la Società, è 

quello che risulta dai libri sociali. 

2. A tal fine la Società istituisce apposito libro, con ob-

bligo per l'organo amministrativo di tempestivo aggiornamento. 

Titolo II 

Azioni - Recesso - Strumenti finanziari - Finanziamenti 

Articolo 6 

Capitale sociale 

1. Il capitale sociale è di Euro 1.441.499,94 (unmilione 

quattrocentoquarantuno mila quattrocentonovantanove virgola 

novantaquattro) ed è diviso in n. 23.571.428 (ventitremilioni 

cinquecentosettantuno mila quattrocentoventotto) azioni senza 

indicazione del valore nominale. 

2. In data 15 maggio e 16 giugno 2020 l'assemblea straordi-

naria della Società ha deliberato altresì di aumentare il ca-

pitale sociale a pagamento in via scindibile e progressiva per 

massimi Euro 80.250,00, da liberarsi integralmente all'atto 

dell'esercizio di warrant da emettersi entro il 31 dicembre 

2021 (i "Warrant CY4") mediante emissione, anche in più tran-

che, di massime numero 2.500.000 azioni ordinarie (le "Azioni 

di Compendio"), senza indicazione del valore nominale, godi-

mento regolare, in ragione di n. 1 Azione di Compendio ogni 6 

Warrant CY4 presentati per l'esercizio, ad un prezzo unitario 

comprensivo di sovrapprezzo non inferiore a quanto indicato 



 

nel regolamento dei Warrant CY4 e da riservare esclusivamente 

all'esercizio dei massimo numero 15.000.000 Warrant CY4. 

Caratteristiche, termini e modalità di esercizio dei Warrant, 

ivi incluso il relativo prezzo di esercizio saranno stabiliti 

nel regolamento dei Warrant stessi. 

. 

Articolo 7 

Azioni 

1. Le azioni sono indivisibili e ogni azione dà diritto ad 

un voto. 

2. La qualità di azionista costituisce, di per sé sola, 

adesione al presente statuto. 

3. Le azioni sono emesse in regime di dematerializzazione 

ai sensi degli artt. 83-bis e ss. del TUF e attribuiscono 

uguali diritti ai loro possessori. 

4. Con deliberazione dell'assemblea possono essere emesse 

categorie di azioni fornite di diritti diversi ai sensi degli 

artt. 2348 e seguenti del codice civile. 

5. La Società può richiedere attraverso le modalità previ-

ste dalle norme legislative e regolamentari vigenti, i dati 

identificativi degli azionisti che non abbiano espressamente 

vietato la comunicazione degli stessi, unitamente al numero di 

azioni registrate sui conti ad essi intestati. 

La Società è tenuta ad effettuare la medesima richiesta su 

istanza degli azionisti che rappresentino la quota di parteci-

pazione minima richiesta dalle norme legislative e regolamen-

tari di volta in volta vigenti. In tal caso i costi relativi 

sono sostenuti dagli azionisti richiedenti nella misura del 

90% fatta eccezione unicamente per i costi di aggiornamento 

del libro soci che restano a carico della Società. La richie-

sta di identificazione degli azionisti può anche essere par-

ziale, vale a dire limitata agli azionisti che detengano una 

partecipazione pari o superiore ad una determinata soglia. 

Articolo 8 

Strumenti finanziari 

1. La Società può emettere strumenti finanziari forniti di 

diritti patrimoniali e/o amministrativi ai sensi dell'art. 

2349, ultimo comma, del codice civile. 

2. La Società può emettere obbligazioni con delibera assun-

ta dal consiglio di amministrazione ai sensi dell'articolo 31 

del presente statuto e obbligazioni convertibili con delibera 

assunta dall'assemblea straordinaria ai sensi dell'articolo 14 

del presente statuto. 

Articolo 9 

Finanziamenti 

La Società potrà acquisire dai soci finanziamenti a titolo 

oneroso e gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel ri-

spetto delle normative vigenti, con particolare riferimento a 

quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico. 

Articolo 10 



 

Recesso 

Il diritto di recesso è disciplinato dalla legge. 

Titolo III 

OPA endosocietaria e partecipazioni rilevanti 

Articolo 11 

OPA endosocietaria 

1. A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla So-

cietà sono ammesse alle negoziazioni su Euronext Growth Milan, 

si rendono applicabili per richiamo volontario ed in quanto 

compatibili le disposizioni in materia di offerta pubblica di 

acquisto e di scambio obbligatoria relative alle società quo-

tate di cui al d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (qui di seguito, 

"TUF") ed ai regolamenti Consob di attuazione (qui di seguito, 

"la disciplina richiamata") limitatamente alle disposizioni 

richiamate nel Regolamento Euronext Growth Milan come succes-

sivamente modificato. 

2. Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il 

corretto svolgimento della offerta (ivi comprese quelle even-

tualmente afferenti la determinazione del prezzo di offerta) 

sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1349 

c.c., su richiesta della Società e/o degli azionisti, dal Pa-

nel di cui al Regolamento Emittenti Euronext Growth Milanpre-

disposto da Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a 

tempi, modalità, costi del relativo procedimento, ed alla pub-

blicità dei provvedimenti così adottati in conformità al Rego-

lamento stesso. 

3. Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari 

dell'offerta, il superamento della soglia di partecipazione 

prevista dall'art. 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera (a), 

3 lettera (b) - salva la disposizione di cui al comma 3-quater 

-e 3-bis del TUF, ove non accompagnato dalla comunicazione al 

consiglio di amministrazione e dalla presentazione di un'of-

ferta pubblica totalitaria nei termini previsti dalla disci-

plina richiamata e da qualsiasi determinazione eventualmente 

assunta dal Panel con riferimento alla offerta stessa, nonché 

qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni comporta la 

sospensione del diritto di voto sulla partecipazione ecceden-

te. 

4. Gli obblighi di cui all'articolo 106, comma 3, lettera 

(b) del TUF non si applicano sino alla data dell'assemblea 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo al 5° 

(quinto) esercizio sociale successivo alla quotazione. 

5. A partire dal momento in cui le azioni sono ammesse alle 

negoziazioni sull'Euronext Growth Milan, la Società rende ap-

plicabile, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli 

articoli 108, 109 e 111 del TUF e i relativi regolamenti Con-

sob di attuazione. 

6. In deroga al Regolamento approvato con Delibera Consob 

11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato e 

integrato, in tutti i casi in cui tale Regolamento preveda che 



 

Consob debba determinare il prezzo per l'esercizio dell'obbli-

go e del diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 

del TUF, tale prezzo sarà pari al maggiore tra (i) il prezzo 

più elevato previsto per l'acquisto di titoli della medesima 

categoria nel corso dei 12 mesi precedenti il sorgere del di-

ritto o dell'obbligo di acquisto da parte del soggetto a ciò 

tenuto, nonché da soggetti operanti di concerto con lui, per 

quanto noto al consiglio di amministrazione, e (ii) il prezzo 

medio ponderato di mercato degli ultimi sei mesi prima del 

sorgere dell'obbligo o del diritto di acquisto. 

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano 

esclusivamente nei casi in cui l'offerta pubblica di acquisto 

e di scambio non sia altrimenti sottoposta ai poteri di vigi-

lanza della Consob e alle disposizioni in materia di offerta 

pubblica di acquisto e di scambio previste dal TUF. 

Articolo 11-bis 

Revoca dall'ammissione alle negoziazioni 

1. La Società che richieda a Borsa Italiana la revoca 

dall'ammissione dei propri strumenti finanziari Euronext 

Growth Milan deve comunicare tale intenzione di revoca infor-

mando anche l’Euronext Growth Advisor e deve informare separa-

tamente Borsa Italiana della data preferita per la revoca al-

meno venti giorni di mercato aperto prima di tale data. 

2. Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento Euronext 

Growth Milan, la richiesta dovrà essere approvata dall'assem-

blea dell'Emittente Euronext Growth Milan con la maggioranza 

del 90% dei partecipanti. Tale quorum deliberativo si appli-

cherà a qualunque delibera dell'Emittente Euronext Growth Mi-

lan suscettibile di comportare, anche indirettamente, l'esclu-

sione dalle negoziazioni degli strumenti finanziari Euronext 

Growth Milan, così come a qualsiasi deliberazione di modifica 

della presente disposizione statutaria. 

Articolo 12 

Partecipazioni Rilevanti 

1. A partire dal momento in cui, e sino a quando, le azioni 

emesse dalla Società saranno negoziate su di un sistema multi-

laterale di negoziazione e sino a che non siano, eventualmen-

te, rese applicabili in via obbligatoria, norme di legge ana-

loghe, si rendono applicabili, per richiamo volontario e in 

quanto compatibili, le disposizioni dettate per le società 

quotate dall'articolo 120 TUF, in materia di obblighi di comu-

nicazione delle partecipazioni rilevanti, anche con riferimen-

to ai regolamenti Consob di attuazione e agli orientamenti 

espressi da Consob in materia. 

2. Ai fini del presente articolo: 

(i) per partecipazione si intende una quota, detenuta anche 

indirettamente per il tramite di società controllate, fiducia-

ri o per interposta persona, delle azioni dalla Società che 

attribuisca diritti di voto nelle deliberazioni assembleari 

riguardanti la nomina o la revoca degli amministratori; 



 

(ii) per partecipazione rilevante si intende il raggiungimen-

to o il superamento (in aumento o in riduzione) delle soglie 

del 5% (cinque per cento), 10% (dieci per cento), 15% (quindi-

ci per cento), 20% (venti per cento), 25% (venticinque per 

cento), 30% (trenta per cento), 50% (cinquanta per cento), 

66,6% (sessantasei virgola sei per cento) e 90% (novanta per 

cento) del capitale sociale, nonché delle diverse soglie di 

volta in volta previste dalla normativa e dai regolamenti ap-

plicabili. 

3. In esecuzione a quanto previsto dal comma 1, gli azioni-

sti che raggiungano o superino, in aumento o in diminuzione, 

le soglie di partecipazione rilevante sono tenuti a darne co-

municazione alla Società. 

4. La comunicazione relativa alle partecipazioni rilevanti 

dovrà essere effettuata, senza indugio e nei termini di legge 

di volta in volta applicabili. 

5. Il diritto di voto inerente alle azioni per le quali non 

sono stati adempiuti agli obblighi di comunicazione previsti 

nel presente articolo 12 è sospeso e non può essere esercitato 

e le deliberazioni assembleari adottate con il loro voto de-

terminante sono impugnabili a norma dell'articolo 2377 del co-

dice civile. 

6. Le azioni per le quali non sono stati adempiuti gli ob-

blighi di comunicazione sono computate ai fini della costitu-

zione dell'assemblea ma non sono computate ai fini del calcolo 

della maggioranza e della quota di capitale richiesta per 

l'approvazione della deliberazione. 

Titolo IV 

Assemblea 

Articolo 13 

Competenze dell'assemblea ordinaria 

1. L'assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa ri-

servate dalla legge e dal presente Statuto. L'assemblea ordi-

naria può approvare l'eventuale regolamento dei lavori assem-

bleari. 

2. Sono inderogabilmente riservate alla competenza dell'as-

semblea ordinaria. 

a. l'approvazione del bilancio; 

b. la nomina e la revoca degli amministratori; la nomina e 

la revoca dei sindaci e del presidente del collegio sindacale 

e, eventualmente, del soggetto al quale è demandato il con-

trollo contabile; 

c. la determinazione del compenso degli amministratori e 

dei sindaci; 

d. la deliberazione sulla responsabilità degli amministra-

tori e dei sindaci. 

3. A partire dal momento in cui, e sino a quando, le azioni 

emesse dalla Società saranno ammesse alle negoziazioni su Eu-

ronext Growth Milan, l'assemblea ordinaria degli azionisti do-

vrà preventivamente autorizzare il consiglio di amministrazio-



 

ne in caso di: 

a. acquisizioni che realizzino un "reverse take over" ai 

sensi del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan; 

b. cessioni che realizzino un "cambiamento sostanziale del 

business" ai sensi del Regolamento Emittenti Euronext Growth 

Milan; 

c. richiesta di revoca dalla negoziazione su Euronext 

Growth Milan delle azioni della Società. 

4. La revoca dalla negoziazione delle azioni su Euronext 

Growth Milan delle azioni della Società, dovrà essere approva-

ta da non meno del 90% dei voti degli azionisti presenti in 

assemblea ovvero della diversa percentuale stabilita dal Rego-

lamento Emittenti Euronext Growth Milan pro tempore applicabi-

le. 

Articolo 14 

Competenza dell'assemblea straordinaria 

1. Sono di competenza dell'assemblea straordinaria: 

a. le modifiche dello statuto salvo quanto previsto 

dall'articolo 26 del presente statuto; 

b. la nomina, la sostituzione e la determinazione dei pote-

ri dei liquidatori; 

c. l'emissione degli strumenti finanziari di cui all'arti-

colo 8.1 del presente Statuto; 

d. l'emissione di prestiti obbligazionari convertibili di 

cui all'articolo 8.2 del presente Statuto; 

e. le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal 

presente Statuto. 

Articolo 15 

Convocazione e luogo dell'assemblea 

1. L'assemblea deve essere convocata dall'organo ammini-

strativo almeno una volta all'anno, entro 120 (centoventi) 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale oppure entro 180 

(centottanta) giorni, qualora la Società sia tenuta alla reda-

zione del bilancio consolidato e qualora lo richiedano parti-

colari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della 

Società. 

2. L'assemblea può essere convocata anche fuori dal comune 

in cui è posta la sede sociale purché in Italia. 

3. In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o 

di loro inattività, l'assemblea è convocata dal collegio sin-

dacale, oppure mediante provvedimento del tribunale su richie-

sta di tanti soci che rappresentino almeno 1/20 (un ventesimo) 

del capitale sociale. 

4. L'avviso di convocazione deve indicare: 

- il luogo in cui si svolge l'assemblea nonché i luoghi 

eventualmente ad esso collegati per via telematica; 

- la data e l'ora di convocazione dell'assemblea; 

- le materie all'ordine del giorno; 

- le altre menzioni eventualmente richiesta dalla legge. 

5. L'assemblea viene convocata mediante pubblicazione, 15 



 

(quindici) giorni prima della stessa, dell'avviso nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica o nei quotidiani Italia Oggi 

oppure IlSole24 Ore, nonché mediante avviso pubblicato sul si-

to internet della Società. 

6. Le assemblee si tengono in unica convocazione. È peral-

tro facoltà del consiglio di amministrazione stabilire, qualo-

ra ne ravvisi l'opportunità, che le assemblee si tengano in 

più convocazioni. 

Articolo 16 

Assemblea ordinaria: determinazione del quorum 

1. L'assemblea ordinaria in prima convocazione è regolar-

mente costituita con l'intervento di tanti soci che rappresen-

tino almeno la metà del capitale sociale. 

2. Ove il consiglio di amministrazione ritenga opportuno 

avvalersi della facoltà di cui all'art. 15.6 dello Statuto, 

per le convocazioni successive alla prima l'assemblea ordina-

ria è regolarmente costituita quaunque sia la parte di capita-

le sociale rappresentata. 

3. L'assemblea ordinaria delibera con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei presenti. 

Articolo 17 

Assemblea straordinaria: determinazione del quorum 

1. L'assemblea straordinaria in prima convocazione è rego-

larmente costituita e delibera con il voto favorevole di più 

della metà del capitale sociale. 

2. È richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappre-

sentino almeno 2/3 (due terzi) del capitale sociale per le de-

libere inerenti: 

a. il cambiamento dell'oggetto sociale; 

b. la trasformazione; 

c. lo scioglimento anticipato; 

d. la proroga della durata; 

e. la revoca dello stato di liquidazione; 

f. il trasferimento della sede sociale all'estero; 

g. l'emissione di azioni di categorie diverse dalle azioni 

ordinarie. 

h. l'introduzione e la soppressione di clausole compromis-

sorie. 

3. Ove il consiglio di amministrazione ritenga opportuno 

avvalersi della facoltà di cui all'art. 15.6 dello statuto, 

per le convocazioni successive alla prima l'assemblea straor-

dinaria è regolarmente costituita con la partecipazione di ol-

tre un 1/3 (un terzo) del capitale sociale e delibera con il 

voto favorevole di almeno 2/3 (due terzi) del capitale sociale 

rappresentato in assemblea. 

Articolo 18 

Norme per il computo del quorum 

1. Nel computo del deliberativo quorum non si considera il 

capitale sociale rappresentato da azioni prive del diritto di 

voto. 



 

2. Le azioni per le quali non può essere esercitato il di-

ritto di voto sono computate ai fini della regolare costitu-

zione dell'assemblea; le medesime azioni (salvo diversa dispo-

sizione di legge) e quelle per le quali il diritto di voto non 

è esercitato a seguito della dichiarazione del socio di aste-

nersi per conflitto di interessi non sono computate ai fini 

del calcolo delle maggioranze necessarie all'approvazione del-

la delibera. 

3. Il quorum costitutivo è verificato all'inizio dell'as-

semblea e prima di ogni votazione. La mancanza del quorum co-

stitutivo impedisce lo svolgimento della votazione. Qualora il 

quorum costitutivo venga meno dopo la valida costituzione 

dell'assemblea, il presidente dovrà dichiarare sciolta l'as-

semblea. Le deliberazioni approvate sino al venire meno del 

quorum costitutivo restano valide ed acquistano efficacia ai 

sensi di legge. 

Per la trattazione degli altri argomenti all'ordine del gior-

no, la cui discussione era prevista dopo quella nel corso del-

la quale è stato verificato il venir meno del quorum costitu-

tivo, occorre convocare una nuova assemblea, anche se il quo-

rum costitutivo è venuto meno nel corso di una assemblea in 

prima convocazione. 

Articolo 19 

Partecipazione e rappresentanza del socio in assemblea 

1. La legittimazione all'intervento in assemblea e all'e-

sercizio del diritto di voto è disciplinata dalla normativa 

vigente. 

2. I soci possono partecipare alle assemblee anche mediante 

delegati. La delega può essere notificata alla Società anche 

in via elettronica, mediante invio nell'apposita sezione del 

sito internet della Società indicata nell'avviso di convoca-

zione. Il medesimo avviso di convocazione può altresì indica-

re, nel rispetto della normativa vigente, ulteriori modalità 

di notifica in via elettronica della delega utilizzabili nella 

specifica assemblea cui l'avviso stesso si riferisce. 

3. La delega rilasciata è valida sia per la prima che per 

la seconda convocazione; non può essere rilasciata con il nome 

del delegato in bianco ed è sempre revocabile, nonostante ogni 

patto contrario. Il rappresentante può farsi sostituire solo 

da chi sia espressamente indicato nella delega. 

4. Se il socio ha conferito la delega ad un ente giuridico, 

il legale rappresentante di questo rappresenta il socio in as-

semblea. In alternativa l'ente giuridico può delegare un suo 

dipendente o collaboratore anche se ciò non sia espressamente 

previsto dalla delega. 

5. La stessa persona o lo stesso ente giuridico non possono 

rappresentare più di venti soci. 

6. Le deleghe non possono essere rilasciate a dipendenti, 

membri degli organi di controllo o amministrativo della Socie-

tà. 



 

7. Le deleghe non possono essere rilasciate a società con-

trollate, né a loro dipendenti, membri degli organi di con-

trollo o amministrativi. 

Articolo 20 

Presidente e segretario dell'assemblea. Verbalizzazione 

1. L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di 

amministrazione o, in mancanza, dal vice presidente ove nomi-

nato o, in subordine, dalla persona designata a maggioranza 

dagli intervenuti. 

2. L'assemblea nomina un segretario anche non socio ed oc-

correndo uno o più scrutatori anche non soci. Non occorre 

l'assistenza del segretario nel caso in cui il verbale sia re-

datto da un notaio. 

3. Spetta al presidente dell'assemblea constatare la rego-

lare costituzione della stessa, accertare l'identità e la le-

gittimità dei presenti, regolare lo svolgimento dell'assemblea 

ed accertare e proclamare i risultati delle votazioni 

4. Per quanto concerne la disciplina dei lavori assemblea-

ri, l'ordine degli intervenuti e le modalità di trattazione 

dell'ordine del giorno, il presidente ha il potere di proporre 

procedure che possono essere modificate con voto della maggio-

ranza assoluta degli intervenuti. 

5. Il verbale dell'assemblea deve essere redatto senza ri-

tardo, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli 

obblighi di deposito e pubblicazione e deve essere sottoscrit-

to dal presidente, dal segretario o dal notaio, ove questi 

svolga funzione di segretario. 

6. Il verbale deve indicare: 

a) la data dell'assemblea; 

b) l'identità dei partecipanti ed il capitale sociale di 

ciascuno rappresentato (anche mediante allegato); 

c) le modalità e i risultati delle votazioni; 

d) l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano 

votato a favore, contro, o si siano astenuti, anche mediante 

allegato; 

e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi del-

le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. 

Articolo 21 

Procedimento assembleare: svolgimento dei lavori 

1. L'assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti 

coloro che hanno il diritto di parteciparvi possono rendersi 

conto in tempo reale degli eventi, formare liberamente il pro-

prio convincimento ed esprimere liberamente e tempestivamente 

il loro voto. 

 

Le modalità di svolgimento dell'assemblea non possono contra-

stare con le esigenze di una corretta e completa verbalizza-

zione dei lavori. 

2. L'assemblea potrà svolgersi anche in più luoghi, conti-

gui o distanti, audio/video collegati, con modalità delle qua-



 

li dovrà essere dato atto nel verbale. 

3. In applicazione dei principi di cui al punto 1 del pre-

sente articolo, nel caso in cui sia ammesso il voto per corri-

spondenza, il testo della delibera da adottare dovrà essere 

preventivamente comunicato ai soci che votano per corrispon-

denza, in modo di consentire loro di prendere visione tempe-

stivamente prima di esprimere il proprio voto, il tutto in 

conformità alle leggi applicabili, ed all'eventuale regolamen-

to approvato dall'assemblea ai sensi dell'articolo 2364, primo 

comma, n. 6 del codice civile. 

Articolo 22 

Modalità di voto 

1. Il voto segreto non è ammesso. 

2. Il diritto di voto potrà essere esercitato anche per 

corrispondenza in conformità alle leggi e disposizioni regola-

mentari applicabili in materia. 

3. Se previsto nell'avviso di convocazione, coloro ai quali 

spetta il diritto di voto potranno intervenire all'assemblea 

mediante mezzi di telecomunicazione ed esercitare il diritto 

di voto in via elettronica in conformità alle leggi, e dispo-

sizioni regolamentari applicabili in materia. 

Articolo 23 

Assemblee speciali 

1. Se esistono più categorie di azioni o strumenti finan-

ziari, ciascun titolare ha diritto di partecipare alla assem-

blea speciale di appartenenza. 

2. Le disposizioni dettate dal presente statuto in materia 

di assemblea e di soci, con riferimento al procedimento assem-

bleare, si applicano anche alle assemblee speciali di cui al 

presente articolo. 

3. L'assemblea speciale: 

a) nomina e revoca il rappresentante; 

b) approva o rigetta le delibere dell'assemblea generale 

che pregiudicano i diritti della categoria; 

c) delibera sulla creazione di un fondo comune per la tute-

la degli interessi comuni della categoria; 

d) delibera sulle altre materie di interesse comune. 

La convocazione dell'assemblea speciale avviene su iniziativa 

del rappresentante comune, dell'organo amministrativo della 

Società ovvero quando ne facciano richiesta tante persone che 

siano rappresentative di un ventesimo dei voti esprimibili 

nell'assemblea stessa. 

4. La procedura dell'assemblea speciale è disciplinata dal-

le norme contenute nel presente statuto con riferimento alla 

assemblea della Società. 

5. La Società, ove sia titolare di azioni o obbligazioni 

proprie, non può partecipare alla relativa assemblea speciale. 

6. Gli amministratori ed i sindaci hanno il diritto di par-

tecipare senza diritto di voto alla assemblea speciale. 

7. Le delibere della assemblea speciale sono impugnabili ai 



 

sensi degli articoli 2377 e 2379 del codice civile. 

8. Al rappresentante comune, se eletto, si applicano gli 

articoli 2427 e 2418 del codice civile. 

9. La forma e le maggioranze delle assemblee speciali sono 

quelle previste dal presente statuto per le assemblee straor-

dinarie. 

Articolo 24 

Annullamento delle deliberazioni assembleari 

L'azione di annullamento delle delibere può essere proposta ai 

sensi e per gli effetti dell'articolo 2377 del codice civile. 

Titolo V 

Consiglio di Amministrazione 

Articolo 25 

Composizione dell'organo amministrativo 

1. La Società è amministrata da un consiglio di amministra-

zione composto da un numero dispari di membri compreso tra un 

minimo di 7 (sette) ed un massimo di 9 (nove), di cui almeno 1 

(uno) dotato dei requisiti di indipendenza di cui all’articolo 

148, comma 3, del TUF, come richiamato dall’articolo 147-ter, 

comma 4 del TUF e almeno 1 (uno) appartenente al genere meno 

rappresentato nel Consiglio. 

2. I componenti del consiglio di amministrazione durano in 

carica per un periodo non superiore a tre esercizi e sono rie-

leggibili a norma dell'articolo 2383 del codice civile. Essi 

scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione 

del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

Articolo 26 

Competenza e poteri dell'organo amministrativo 

1. La gestione dell'impresa spetta esclusivamente all'orga-

no amministrativo, il quale compie tutte le operazioni neces-

sarie per l'attuazione dell'oggetto sociale, ai sensi di legge 

e del presente statuto. 

2. Sono attribuite all'organo amministrativo le seguenti 

competenze: 

a) la delibera di fusione nei casi di cui agli articoli 

2505, 2505-bis, 2506-ter ultimo comma del codice civile; 

b) l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie; 

c) l'indicazione di quali amministratori abbiano la rappre-

sentanza della Società; 

d) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del 

socio; 

e) l'adeguamento dello Statuto a disposizioni normative; 

f) il trasferimento della sede sociale in altro comune del 

territorio nazionale; 

g) l'emissione di obbligazioni non convertibili; 

h) la riduzione del capitale sociale qualora risulti perdu-

to oltre un terzo dello stesso e la Società abbia emesso azio-

ni senza il valore nominale; 

i) la costituzione di patrimoni destinati ad uno specifico 

affare ai sensi degli articoli 2447-bis e seguenti del codice 



 

civile. 

Articolo 27 

Divieto di concorrenza 

Gli amministratori sono tenuti all'osservanza del divieto di 

concorrenza sancito dall'articolo 2390 del codice civile. 

Articolo 28 

Nomina e sostituzione dell'organo amministrativo 

1. Spetta all'assemblea ordinaria provvedere alla nomina dei 

membri dell'organo amministrativo e alla determinazione del 

loro numero, secondo quanto previsto all'art. 25 che precede. 

2. Gli amministratori vengono nominati dall'assemblea sulla 

base di liste presentate dagli azionisti nelle quali i candi-

dati devono essere elencati mediante un numero progressivo.  

Le liste, corredate dei curricula professionali dei soggetti 

designati e sottoscritte dagli azionisti che le hanno presen-

tate, devono essere consegnate preventivamente alla Società 

entro 7 (sette) giorni prima della data fissata per 

l’assemblea unitamente alla documentazione attestante la qua-

lità di azionisti da parte di coloro che le hanno presentate. 

Entro lo stesso termine, devono essere depositate le dichiara-

zioni con le quali i singoli candidati accettano la propria 

candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabilità, 

l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 

previste dalla legge, nonché l'esistenza dei requisiti even-

tualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per i mem-

bri del consiglio di amministrazione. 

Ciascuna lista dovrà indicare almeno (i) un candidato apparte-

nente al genere meno rappresentato nella lista stessa, in con-

formità con quanto previsto dall’art. 25 del presente statuto 

nonché (ii) qualora sia finalizzata alla nomina della maggio-

ranza degli amministratori da eleggere, un candidato in pos-

sesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge, 

menzionando distintamente tale candidato e indicando tale can-

didato al primo posto della lista. 

Ogni azionista può presentare o concorrere alla presentazione 

di una sola lista ed ogni candidato può presentarsi in una so-

la lista a pena di ineleggibilità. Hanno diritto di presentare 

le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad al-

tri azionisti, risultino titolari di una quota di partecipa-

zione al capitale sociale pari al 5% (cinque per cento). 

Gli amministratori nominati devono comunicare senza indugio al 

consiglio di amministrazione la perdita dei requisiti da ulti-

mo indicati, nonché la sopravvenienza di cause di ineleggibi-

lità o di incompatibilità. 

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 

Alla elezione degli amministratori si procede come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti 

espressi (la “Lista di Maggioranza”) viene tratto, secondo 

l’ordine progressivo di presentazione, un numero di ammini-

stratori pari al numero totale dei componenti da eleggere ad 



 

eccezione dei consiglieri che debbano eventualmente essere 

tratti da altre liste ai sensi delle successive lettere b) e 

c); 

b) dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior numero di 

voti (sempre che tale numero di voti corrisponda almeno alla 

metà della percentuale di capitale sociale richiesta per la 

presentazione di una lista) (la “Seconda Lista”) vengono trat-

ti (i) 2 (due) consiglieri, secondo l’ordine progressivo indi-

cato nella lista medesima, qualora il numero di voti ottenuto 

da tale lista sia almeno pari al 10% (dieci per cento) del ca-

pitale sociale o (ii) 1 (un) consigliere, secondo l’ordine 

progressivo indicato nella lista medesima, qualora il numero 

di voti ottenuto da tale lista sia inferiore al10% (dieci per 

cento) del capitale sociale; 

c) dalla lista che ha ottenuto il terzo maggior numero di voti 

(sempre che tale numero di voti corrisponda almeno pari alla 

metà della percentuale di capitale sociale richiesta per la 

presentazione di una lista), ed a condizione che tale lista 

non sia collegata neppure indirettamente con gli azionisti che 

hanno presentato la Lista di Maggioranza e/o la Seconda Lista 

(la “Terza Lista”), viene tratto 1 (un) consigliere in persona 

del candidato indicato con il primo numero della lista medesi-

ma. 

d) resta inteso che (i) in assenza di presentazione della Se-

conda Lista e/o della Terza Lista e/o (ii) nel caso in cui una 

e/o entrambe di tali liste non abbiano conseguito una percen-

tuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la 

sua presentazione, i rimanenti amministratori da eleggere sa-

ranno tratti tra i candidati nella Lista di Maggioranza secon-

do l’ordine progressivo ivi indicato. 

Nel caso in cui la Lista di Maggioranza non presenti un numero 

di candidati sufficiente ad assicurare il raggiungimento del 

numero degli amministratori da eleggere, fermo restando che 

dalla Lista di Maggioranza saranno tratti tutti i candidati 

ivi elencati, secondo l’ordine progressivo indicato in tale 

lista, ai sensi della precedente lettera a), e che – ove ne 

ricorrano i presupposti: (i) uno o due amministratori (secondo 

quanto previsto alla precedente lettera b) saranno tratti dal-

la Seconda Lista e (ii) un amministratore sarà tratto dalla 

Terza Lista (secondo quanto previsto alla precedente lettera 

c), la nomina dei restanti amministratori avverrà mediante de-

liberazione assembleare; 

In caso di parità di voti di lista, si procede a nuova vota-

zione da parte dell'intera assemblea senza applicazione del 

meccanismo del voto di lista, risultando eletti i candidati 

che abbiano ottenuto la maggioranza semplice dei voti. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea 

esprime il proprio voto su di essa e qualora la stessa ottenga 

la maggioranza, secondo gli ordinari quorum di cui all’art. 16 

che precede, risultano eletti amministratori i candidati elen-



 

cati in ordine progressivo. 

Qualora al termine delle votazioni non fossero rispettati i 

requisiti di indipendenza ovvero di genere di cui all’art. 25 

del presente statuto, si procederà ad escludere il candidato 

indicato nella Lista di Maggioranza con il numero progressivo 

più basso che sarebbe stato eletto e che non risponda ai re-

quisiti di indipendenza o di genere richiesti. I candidati 

esclusi saranno sostituiti dai candidati successivi nella me-

desima Lista di Maggioranza, l'elezione dei quali determini il 

rispetto delle disposizioni relative ai requisiti di indipen-

denza e di equilibrio tra generi ovvero, ove non ve ne siano 

mediante delibera della assemblea. 

Il procedimento del voto di lista si applica solo in caso di 

rinnovo dell’intero consiglio di amministrazione. 

3. Qualora nel corso dell’esercizio cessino dalla carica, 

per qualunque motivo, uno o più amministratori, il consiglio 

di amministrazione provvede alla loro sostituzione mediante 

cooptazione del primo candidato non eletto (se disponibile) 

della medesima lista cui apparteneva l’amministratore cessato. 

Qualora non sia possibile integrare il consiglio di ammini-

strazione ai sensi del presente paragrafo, il consiglio di am-

ministrazione procede alla cooptazione dei sostituti con le 

maggioranze di legge. In ogni caso il consiglio di amministra-

zione e l’assemblea procederanno rispettivamente alla coopta-

zione e alla nomina di cui sopra in modo da assicurare quanto 

previsto dal presente statuto in materia di amministratori in 

possesso dei requisiti di indipendenza e di equilibrio tra i 

generi. Gli Amministratori così cooptati dal consiglio di am-

ministrazione restano in carica fino alla prossima assemblea e 

quelli nominati dall’assemblea durano in carica per il tempo 

che avrebbero dovuto rimanervi gli amministratori da essi so-

stituiti.  

4. Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori 

nominati dall'assemblea, quelli rimasti in carica devono senza 

indugio convocare l'assemblea per la sostituzione degli ammi-

nistratori mancanti. Gli amministratori così nominati scadono 

insieme a quelli già in carica all'atto della loro nomina. 

Articolo 29 

Presidente del consiglio di amministrazione 

1. Il consiglio di amministrazione, nella prima adunanza 

successiva alla sua nomina, elegge tra i propri componenti un 

presidente, ove non abbia provveduto l'assemblea ordinaria. Il 

consiglio di amministrazione può eleggere un vice presidente, 

che sostituisce il presidente nei casi di assenza o impedimen-

to. 

2. Il presidente del consiglio di amministrazione convoca 

il consiglio di amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, 

ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni 

sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a 

tutti i consiglieri. 



 

3. Il consiglio nomina un segretario anche al di fuori dei 

suoi membri. 

Articolo 30 

Organi delegati 

1. Il consiglio di amministrazione può delegare parte delle 

proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, deter-

minandone i poteri e la relativa remunerazione. 

2. Il consiglio può altresì disporre che venga costituito 

un comitato esecutivo del quale faranno parte di diritto anche 

il presidente, nonché tutti i consiglieri muniti di delega. 

Per la convocazione, la costituzione e il funzionamento del 

comitato esecutivo valgono le norme previste per il consiglio 

di amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggioranza 

dei presenti e dei votanti. 

3. Al consiglio di amministrazione spetta comunque il pote-

re di controllo e di avocare a sé le operazioni rientranti 

nella delega, oltre che il potere di revocare le deleghe. 

4. Non possono essere attribuite agli organi delegati le 

competenze di cui all'articolo 2381, comma 4, del codice civi-

le. 

5. Non può parimenti essere attribuita agli organi delegati 

(e pertanto rimane di esclusiva attribuzione del consiglio di 

amministrazione) la competenza relativa: 

a) alla sottoscrizione e perfezionamento di atti di disposi-

zione, a titolo definitivo o temporaneo, di diritti di pro-

prietà industriale brevettati e non (incluso know-how, pro-

grammi e in generale software, banche dati, dati ed informa-

zioni industriali e commerciali, sottoposti o no, al regime 

del segreto, e comunque) inerenti alle tecnologie di cui la 

Società si avvale nell’ordinario corso delle sue attività; 

b) l’approvazione di progetti di fusione e scissione, ad ecce-

zione di quelle di cui agli artt. 2505 e 2505-bis del Codice 

Civile; 

c) l’acquisizione di immobili e/o di partecipazione di valore 

superiore a Euro 10.000.000,00; 

d) l’assunzione di indebitamento finanziario oltre Euro 

20.000.000,00. 

6. L’organo amministrativo può nominare direttori generali 

o procuratori speciali, determinandone i poteri, nonché costi-

tuire al proprio interno comitati endo-consiliari determinan-

done attribuzioni e composizione nel rispetto della normativa 

vigente, fermo restando che all’interno di ciascun comitato 

endo-consiliare dovrà essere presente almeno un amministratore 

tratto dalla Seconda Lista (a condizione che da tale lista 

siano stati tratti 2 (due) amministratori). 

Articolo 31 

Delibere del consiglio di amministrazione 

1. Il consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di 

convocazione, nella sede sociale o altrove, tutte le volte che 

ciò sia ritenuto necessario dal presidente o dal collegio sin-



 

dacale. 

2. Il consiglio è validamente costituito con la presenza 

della maggioranza degli amministratori in carica e, fermo 

quanto previsto ai successivi paragrafi (3) e (4) delibera: 

a) con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri 

presenti; 

b) con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei con-

siglieri in carica qualora si intenda costituire un patrimonio 

destinato ad uno specifico affare ai sensi dell’articolo 26 

del presente statuto. 

3. Per la approvazione di delibere consiliari inerenti ad 

atti, comunque, di disposizione, a titolo definitivo o tempo-

raneo, di diritti di proprietà industriale brevettati e non 

(incluso know-how, programmi e in generale software, banche 

dati, dati ed informazioni industriali e commerciali, sottopo-

sti o no, al regime del segreto, e comunque) inerenti alle 

tecnologie di cui la Società si avvale nell’ordinario corso 

delle sue attività, sarà in ogni caso necessario il voto favo-

revole di tutti i consiglieri tratti dalla Lista di Maggioran-

za e, per la sola ipotesi in cui la Seconda Lista sia presen-

tata da azionisti complessivamente titolari di quota di parte-

cipazione al capitale sociale pari almeno al 35% (trentacinque 

per cento), sarà altresì necessario anche il voto favorevole 

di tutti i consiglieri tratti da tale Seconda Lista. 

4. Nella sola ipotesi in cui dalla Seconda Lista siano sta-

ti tratti 2 (due) amministratori, sarà in ogni caso necessario 

il voto favorevole di almeno 1 (uno) amministratore tratto 

dalla Seconda Lista per l’approvazione delle delibere consi-

liari inerenti a: 

a) approvazione di progetti di fusione e scissione, ad ec-

cezione di quelle di cui agli artt. 2505 e 2505-bis del Codice 

Civile;  

b) acquisizione di immobili e/o di partecipazione di valore 

superiore a Euro 10.000.000,00; 

c) assunzione di indebitamento finanziario oltre Euro 

20.000.000,00. 

Clausola transitoria: fino al primo rinnovo dell’intero organo 

amministrativo successivo all’introduzione del presene punto 4 

nello statuto, per l’approvazione delle delibere ivi indicate 

sarà necessario il voto favorevole di tutti gli amministratori 

presenti. 

5. I consiglieri astenuti o che non abbiano esercitato il 

voto in quanto si siano dichiarati interessati alla operazione 

non sono computati ai fini del calcolo della maggioranza (quo-

rum deliberativo). Resta ferma la applicazione dell’art. 2391 

c.c.. 

6. Il consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche 

mediante mezzi di telecomunicazione, purché sussistano le ga-

ranzie di cui all’articolo 21 del presente statuto. 

7. Il consiglio di amministrazione è validamente costituito 



 

qualora, anche in assenza di formale convocazione, siano pre-

senti tutti i consiglieri in carica e tutti i sindaci. 

8. Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presiden-

te, dal vice presidente ove nominato o, in mancanza, 

dall’amministratore più anziano per carica o, in subordine, 

per età. 

9. Il voto non può essere dato per rappresentanza o per de-

lega. 

Articolo 32 

Rappresentanza sociale 

1. La rappresentanza della Società spetta al presidente del 

consiglio di amministrazione. 

2. Spetta altresì ai consiglieri muniti di delega del con-

siglio, nei limiti della delega. 

3. La rappresentanza della Società in liquidazione spetta 

al liquidatore o al presidente del consiglio dei liquidatori 

ed agli eventuali atri componenti il collegio di liquidazione 

con le modalità ed i limiti stabiliti in sede di nomina. 

Articolo 33 

Compenso degli amministratori 

1. Ai membri del consiglio di amministrazione spettano il 

rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio ed 

un compenso determinato dall'assemblea ordinaria all'atto del-

la nomina, ai sensi dell'art. 2389, comma 1, del codice civi-

le. 

2. La remunerazione degli amministratori investiti di par-

ticolari cariche in conformità dello statuto è stabilita dal 

consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio 

sindacale, in conformità con quanto disposto dall'art. 2389, 

comma 3, del codice civile. 

Titolo VI 

Collegio Sindacale 

Articolo 34 

Collegio sindacale e revisione legale dei conti 

1. Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge 

e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione e, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto or-

ganizzativo amministrativo e contabile adottato dalla Società 

e sul suo concreto funzionamento. 

2. L'assemblea elegge il collegio sindacale, costituito da 

un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 5 (cinque) sindaci ef-

fettivi e 2 (due) supplenti, ne nomina il presidente e deter-

mina per tutta la durata dell'incarico il compenso dei presen-

ti. 

3. I sindaci scadono alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha 

effetto dal momento in cui il collegio è stato ricostituito. 

4. Il collegio sindacale è nominato dall'assemblea ordina-

ria, sulla base di liste presentate dagli azionisti nelle qua-



 

li i candidati sono elencati mediante un numero progressivo e 

in numero non superiore ai componenti dell'organo da eleggere. 

Per la presentazione e il deposito delle liste si applicano le 

procedure dell'articolo 28. 

Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati al-

la carica di sindaco effettivo e l'altra per i candidati alla 

carica di sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascu-

na sezione deve essere iscritto nel registro dei revisori le-

gali ed avere esercitato l'attività di controllo legale dei 

conti per un periodo non inferiore a tre anni. 

Alla elezione dei membri del collegio sindacale si procede co-

me segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti 

espressi (la "Lista di Maggioranza") vengono tratti secondo 

l'ordine progressivo di presentazione la maggioranza dei sin-

daci effetti e supplenti da eleggere tranne uno. 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di 

voti e che non sia collegata neppure indirettamente con gli 

azionisti che hanno presentato la lista risultata prima per 

numero di voti (la "Lista di Minoranza") vengono tratti il re-

stante sindaco effettivo e il restante sindaco supplente. 

La presidenza del collegio sindacale spetta al sindaco effet-

tivo tratto dalla Lista di Minoranza ai sensi della precedente 

lettera b); in caso di sostituzione del presidente, tale cari-

ca è assunta dal sindaco supplente tratto dalla Lista di Mino-

ranza ai sensi della precedente lettera b). Nel caso in cui 

tutti i sindaci siano tratti da un'unica lista, la presidenza 

spetta al primo candidato di tale lista. 

5. Per tutta la durata del loro incarico i sindaci debbono 

possedere i requisiti di cui all'articolo 2399 del codice ci-

vile. La perdita di tali requisiti determina la immediata de-

cadenza del sindaco e la sua sostituzione con il sindaco sup-

plente più anziano. 

6. Il collegio sindacale si riunisce almeno ogni novanta 

giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. 

7. Le riunioni possono tenersi anche con l'ausilio di mezzi 

telematici, nel rispetto delle modalità di cui all'articolo 21 

del presente statuto. 

Articolo 35 

Il revisore legale dei conti 

1. La revisione legale dei conti è esercitata da un reviso-

re contabile o da una società di revisione legale in possesso, 

per tutta la durate del mandato, dei requisiti di cui all'ar-

ticolo 2409-quinques del codice civile. In difetto essi sono 

ineleggibili o decadono di diritto. In caso di decadenza del 

revisore legale dei conti, gli amministratori sono tenuti a 

convocare senza indugio l'assemblea, per la nomina del nuovo 

revisore. 

2. L'attività di controllo contabile è annotata in un appo-

sito libro conservato presso la sede sociale. 



 

3. L'assemblea, conferisce l'incarico al revisore legale su 

proposta motivata del Collegio Sindacale e ne determina il 

corrispettivo per tutta la durata dell'incarico, che non può 

eccedere i tre esercizi sociali. 

4. I revisori cessano dal proprio ufficio con l'approvazio-

ne del bilancio del loro ultimo esercizio sociale e sono rie-

leggibili. 

Titolo VII 

Bilancio - scioglimento 

Articolo 36 

Bilancio e utili 

1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 (trentuno) dicem-

bre di ogni anno. 

2. Alla fine di ogni esercizio il consiglio provvede, in 

conformità alle prescrizioni di legge, alla formazione del bi-

lancio sociale. 

3. Gli utili risultanti dal bilancio approvato dall'assem-

blea, previa deduzione della quota destinata a riserva legale, 

possono essere distribuiti ai soci o destinati a riserva, se-

condo la deliberazione dell'assemblea stessa. 

4. Gli amministratori, in presenza delle condizioni di leg-

ge, possono deliberare la distribuzione di acconti sui divi-

dendi. 

Articolo 37 

Scioglimento e liquidazione 

1. La Società si scioglie per le cause previste dalla leg-

ge. 

2. In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo ammini-

strativo deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti 

dalla legge. 

3. L'assemblea straordinaria, se del caso convocata 

dall'organo amministrativo, nominerà un o più liquidatori de-

terminando: 

a) il numero degli stessi ed i loro compensi; 

b) in caso di pluralità di liquidatori, le regole di fun-

zionamento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamen-

to del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile; 

c) a chi spetta la rappresentanza della Società; 

d) I criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazio-

ne; 

e) gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo. 

 

F.to: FILIPPO PINCHI Notaio. 

 


